
IO CATTOLICADICO:
PER FORTUNA
C’È LA BONINO

poli, Arezzo) e che alcuni di noi sono

saliti sui tetti, altri si sono incatenati a

RomainpiazzaBarberini,nessungior-

naleatiraturanazionalesièoccupato

dinoi.AdeccezionedeiTgregionali e

giornali locali non siamomai stati no-

minati innessuntelegiornalenaziona-

le perché la parola d’ordine è che se

non siamo visibili all’opinione pubbli-

ca il problema non esiste.

Dal4novembrelenostreprincipalise-

disonopresidiateconassembleeper-

manenti.

ANNA ERICCARDOFERRARIS

Grazie a Ivana Corona

Abbiamoapprezzato labellissima let-

tera con cui la signora Corona (il 24

gennaio)ricordavacos’erastata l’Uni-

tàper leieper lasuafamiglia.Finitodi

leggerla ci ha preso un groppo in go-

la, in quanto quello che è stato espo-

sto è tutto vero. Ci siamo commossi

non solo perché settantenni, ma in

quanto abbiamo anche noi, vissuto

queste esperienze in prima persona,

il passato ci fa commuovere, ma per

l’aria che tira oggi ci viene da piange-

re!Comunqueperaiutarciasopravvi-

vere, vogliamo ricordare che: disone-

sti, traditoriedopportunistisonosem-

pre esistiti, anche nel partito (è insito

nell’uomo). Solo una cultura del ri-

spettotraesseriumaniedel territorio

poteva elevarci, mentre invece pur-

troppoci stiamoabbassandoalla cul-

turadi ognunoper sé! I comunisti ita-

liani molto hanno dato e pagato, su-

bendo licenziamenti di rappresaglia

ed emarginazioni, dopo che avevano

difeso gli stabilimenti, che gli occu-

pantigermaniciconlacollaborazione

dei fascisti, volevano distruggere pri-

ma di ritirarsi. Hanno lottato per con-

quistare i diritti democratici, cheoggi

vorrebbero toglierci, perciò più che

mai, abbiamo il dovere di difendere

con tutte le nostre forze.

ANGELO FERRARA

Delbono e laMoratti

Ho apprezzato il gesto del Sindaco di

BolognaDelbonochesièprontamen-

tedimessoperquellamanciatadi Eu-

ro non suoi concessi alla sua segreta-

ria e compagna. Esecrabile quanto si

vuole, ma non posso fare a meno di

pensare ai milioni di euro regalati e

concessi dal Sindaco di Milano, Sig.ra

Moratti, a tanti amici suoi sottoforma

di consulenze e onorari fasulli. Tanto

è vero che è indagata dalla Corte dei

Conti. Il casodelSindacoDelBonoèin

prima pagina su tutti i giornali cosid-

detti indipendenti. Della Moratti non

ne parla nessuno.

L
a sanità anima la campagna elettorale nel
Lazio. Era inevitabile, è stato il tema domi-
nante degli ultimi anni per una Regione
che dalla Giunta Storace aveva ereditato

debiti per 9,6 miliardi ed un sistema che sfiorava i
2 miliardi di deficit all’anno. Merito indiscutibile
del Centrosinistra aver setacciato bilanci, svelato
aree di malaffare, posto le basi per il Piano di Rien-
tro.

Sono stati anni difficili, contrastati, segnati da
un faticoso rapporto con il Governo, in particolare
dopo il commissariamento. Anni, però, di svolta
per la sanità, avviata su un virtuoso percorso di
riorganizzazione e stabilizzazione finanziaria,
più moderna, con ben 23 nuovi presidi territoria-
li, un’assistenza domiciliare rafforzata e innovata
fino all’ospedale virtuale. Con una medicina di fa-
miglia che si associa per dare più prestazioni e più
ampia copertura oraria, guardia medica più pre-
sente e 118 rinnovato, che ha ridotto tempi di in-
tervento e superato prove drammatiche come lo
scontro delle Metro a Piazza Vittorio.

Più territorio ha significato 100 mila accessi
l’anno in meno al pronto soccorso ed un calo di
ricoveri del 14,3%, ha consentito di assorbire sen-
za particolari traumi il taglio di 2.247 posti letto,
accompagnato però da investimenti per servizi
più moderni, accoglienti e tecnologicamente
avanzati, meglio distribuiti: nuovi ospedali a Cas-
sino, Frosinone, Palestrina, cantieri aperti nei
grandi ospedali romani. A giorni la prima pietra
del Policlinico dei Castelli, il progetto esecutivo
per l’Ospedale del Golfo, i lavori all’Umberto I.

Deficit quasi dimezzato, ma più prestazioni, dai
vaccini alla specialistica, ai 341 trapianti nel
2009. Pesano aree di sofferenza: attese eccessive,
carenze di personale e precariato, decreti commis-
sariali a volte inaccettabili. Tutti temi all’attenzio-
ne del Centrosinistra, deciso a proseguire il risana-
mento e a richiamare il Governo alle sue responsa-
bilità. Perché nel Lazio c’è Roma, sede delle più
importanti istituzioni civili e religiose, di cinque
policlinici universitari, della sanità religiosa, di
prestigiosi enti di ricerca, di manifestazioni di
ogni tipo. Una sanità quindi al servizio del Paese,
con costi aggiuntivi che non possono pesare sui
soli cittadini del Lazio.

Una grande sfida che chiede forze in grado di
vincerla. Per questo cresce la preoccupazione nel
vedere intorno alla Polverini tanti dei protagoni-
sti della vecchia, cattiva sanità, dei responsabili
del deficit e dei disagi che ancora oggi i cittadini
subiscono. Uno scenario intollerabile per la stra-
grande maggioranza degli operatori e degli utenti
della sanità. Non si può tornare al passato. ❖

UN’ALTRA
SANITÀ

È POSSIBILE

CONSIGLIERE REGIONALE PDSTORICA

V
orrei dare un contributo che valga a chiarire
e possibilmente a chiudere l’interrogativo
che occupa molti: in che misura la candida-
tura Bonino è un problema per i cattolici?

La facilità, ma in più casi l’entusiasmo, con cui è
stata raccolta nell’area di sinistra la proposta Bonino
invita alla riflessione sugli effetti generali del rappor-
to Chiesa politica come si è andato sviluppando in
questi anni. Sarebbe stato così anche vent’anni fa?
Questo incontestabile favore pare a me l’effetto di
quello che un grande amico scomparso, Leopoldo
Elia, ha chiamato nella sua ultima relazione, “un ripo-
sizionamento della Chiesa” “un interventismo anche
politico di carattere identitario”, che ha riempito il
vuoto lasciato dalla Democrazia cristiana costituendo-
si come “un grande gruppo di pressione che ha aperto
la strada alla formazione di un partito a destra che
costituisce una tentazione continua ad utilizzare i
suoi voti”.

La logica con cui la stessa Chiesa si è mossa di fron-
te a quella che ha ritenuta la sfida principale che la
riguardasse, quella della cosiddetta secolarizzazione,
è stata assai meno una logica che parlava alla coscien-
za dei cattolici e assai più una logica dello scambio e
del “do ut des”; più impegnata nella difesa di normati-
ve formali che nell’analisi dei complessi processi so-
cio-culturali in corso; debole nella critica alla deriva
civile del sistema italiano, forte nell’imposizione di
principi non negoziabili sul terreno privato e sessua-
le.

Non so se di questo hanno sofferto di più i laici
“laicisti” o i credenti conciliari. So che il problema pro-
prio dei cattolici nel Pd non è la candidatura Bonino, è
il come riequilibrare quell’effetto negativo con una co-
erenza anche religiosa trasmissibile e condivisibile an-
che da altri, come del resto molti stanno facendo.

C’è un’altra sfida, anche etica, che la candidatura
Bonino pone, una sfida che traversa la storia difficile
di tutte le sinistre. Lo strumento principale da usare
politicamente è la ricerca della visibilità a ogni costo o
la pratica del buon governo? Nel contesto radicale,
fin troppo impegnato sulla visibilità, la Bonino (forse
perché è una donna?) è proprio quella che ha dimo-
strato con più efficacia il senso positivo del governa-
re, dell’assumersi responsabilità concrete. È qui la
chiave della decisione da prendere.

Non è cosa da poco oggi. Di fronte alla latitanza del
governo nella crisi economica, dobbiamo esaltare,
per il già fatto e per il da fare, la preziosa funzione di
supplenza delle regioni, in particolare quelle di sini-
stra, nell’affrontare i problemi della nuova economia
verde, della ricerca, della formazione, nelle politiche
sociali e così via. E ricordare che l’astensione è sempre
un voto a favore del peggio, una complicità di fatto,
non una garanzia di maggiore purezza. ❖
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E IL CASO LAZIO
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